
BRESCIA. E' una rivoluzione e
come tale trascina con sè nel
cambiamento ogni cosa. Per-
chè nell'Era 4.0 a trasformarsi
non sono solamente le fabbri-
che e i processi produttivi, an-
che le banche stanno speri-
mentando in prima persona
gli effetti del digitale.

Informazione. Tale evoluzio-
ne ha un nome ben preciso,
fintech, ovvero l'utilizzo della
tecnologia dell'informazione
nel campo degli strumenti fi-
nanziari. «Gli istituti di credi-
to non devono avere paura di
questo mondo perché la vera
sfida è saper cogliere le gran-
di opportunità che il fintech
offre - spiega Paolo Gesa, re-
sponsabile della divisione bu-
siness della Banca Valsabbi-
na, durante l'incontro in sala
Libretti proprio sul tema del-
la finanza digitale -. Noi stia-
mo seguendo questa strada,
avviando collaborazioni con
alcuni dei partner più all'
avanguardia in Italia».

In un contesto economico
in continuo e rapido cambia-
mento, «dove lo shock norma-
tivo sul credito sta spingendo
affinché le imprese ricorrano
a canali di finanziamento al-
ternativi a quelli bancari», sot-
tolinea Gesa, la partnership
con il mondo del fintech è

una risorsa quanto mai pre-
ziosa. Da quest'anno la Val-
sabbina ha stretto una colla-
borazione con Satispay, la
start up che ha rivoluzionato
il mondo dei piccoli pagamen-
ti. «Usiamo lo smartphone
per fare tutto, perchè non an-
che per pagare? - sottolinea
l'amministratore delegato
della società e cofondatore Al-
berto Dalmasso -. Partendo
dalle necessità di ogni giorno,
come poter pagare un caffè
anche quando non si hanno
monete, abbiamo creato uno
strumento che ha rivoluziona-
to il modello distributivo, ri-
ducendo al minimo la distan-
za tra cliente, esercente e so-
cietà che gestisce il pagamen-
to». Un'invenzione che ha
permesso a Satispay di acqui-
sire sempre più fette di merca-
to (ha raccolto più di 30 milio-
nidi finanziamen-
ti) «ma che ha ri-
chiesto un gran-
de impegno e una
forte dose di co-
raggio - aggiunge
Dalmasso -. Io e
l'altro fondatore
abbiamo rinun-
ciato ad un lavoro
ben retribuito e
comodo per lan-
ciarci in un pro-
getto in cui crede-
vamo con tutti
noi stessi».

Ai privati. Altra
esperienza di suc-
cesso nel campo
del fintech è quella di Prestia-
moci, società attiva nel capo
del peer to peer lending cioè
nel prestito tra privati. «A chi
decide di aderire alla nostra
piattaforma forniamo un por-
tafoglio altamente diversifica-
to, per minimizzare il rischio
e massimizzare la resa dell'in-
vestimento - spiega Daniele
Loro, Ceo di Prestiamoci -.
Dall'altro lato invece conce-
diamo prestiti a privati, con ri-

gidi criteri per l'accesso ai fi-
nanziamenti». Nel business
dei prestiti personali si è inse-
rita anche Banca Valsabbina,
stringendo una partnership
proprio con la società guidata
da Loro. «Abbiamo avviato
un programma per la cartola-
rizzazione di crediti revolving
- racconta Paolo Gesa -, così
da poter diversificare la no-
stra attività, ancora margina-
le per quanto riguarda il mer-
cato dei privati». Una scelta

che s'inserisce nel
piano di sviluppo
dell'istituto con se-
de a Vestone, un
mix tra sedi fisiche
e utilizzo di stru-
menti digitali. «La
snellezza è l'arma
in più del fintech -
evidenzia Antonio
Dominici, general
manager e senior
deputy Ceo di Vivi-
Banca -. Nel giro di
cinque anni le ban-
che, in numero
molto ridotto ri-
spetto al passato,
avranno sempre
più clienti che si in-

terfacciano unicamente tra-
mite il web». I numeri di que-
sto slittamente dal fisico al
virtuale parrebbero confer-
mare questo trend: «Solo nel
bresciano siamo passati da
17 a 10 istituti attivi, da 969 a
814 sportelli», afferma Paolo
Gesa, e per le banche è giun-
to il momento di non farsi do-
minare dal cambiamento ma
di coglierne ogni stilla di po-
tenzialità. //

In sala Libretti.Da sinistra: Antonio Dominici, Alberto Dalmasso, Paolo Gesa e Daniele Loro

Fintech / 1

StefanoMartinelli

Ecco come la tecnologia
cambia il mondo
del credito e facilita
le abitudini di tutti noi

AlbertoDalmasso
(Satispay).
«Usiamo lo smartphoneper fare
molte cose,perchénonusarlo
ancheperpagareun caffèoaltri
acquisti piùomenopiccoli?
Satispayèunaappche sta
rivoluzionando il settoredei
pagamenti elettronici concosti
nulli per chi acquistaepari a 20
centpergli esercenti se il valore
dellamerce supera i 10 euro.Una
rivoluzione».

DanieleLoro
(Prestiamoci).
L’aziendaoperanel settoredei
prestiti fraprivati (peer topeer
leanding). «A chidecidedi aderire
allanostrapiattaformaforniamo
unportafoglioaltamente
diversificatoperminimizzare il
rischioemassimizzare la resa
dell’investimento».Anche con
Prestiamoci, BancaValsabbinaha
siglatounacollaborazione.

AntonioDominici
(ViviBanca).
«Lebanche semprepiùdovranno
interfacciarsi col clienteviaweb.
Le sedi fisiche si ridurrannoe
semprepiùnoipensiamosi
andràversounmixdi rapporto
fisicoeweb». ViviBanca, in
particolareè attivanella cessione
del quintodello stipendio, una
praticanata in Italia una
ottantinadi anni fa.

MILANO. Un primo gruppo di
banche italiane ha avviato la
sperimentazione operativa di
una blockchain. A breve, do-
po una prima fase di test, la
sperimentazione sara' estesa
ad un piu' ampio numero di
banche. Abi Lab, il laboratorio
tecnologicopromosso dall'As-
sociazione bancaria italiana, e
le banche che partecipano al
progetto sono impegnati sull'

applicazione della blockchain
ai processi interbancari, con
l'obiettivo di conseguire i van-
taggiderivantidallatrasparen-
za evisibilità delle informazio-
ni, dalla maggiore velocità di
esecuzione delle operazioni e
dalla possibilità di effettuare
verifiche escambi direttamen-
te sull'applicazione.

La blockchain e' una tecno-
logia che permette la creazio-
ne e gestione di un grande da-
tabasedistribuitoper lagestio-
ne di transazioni condivisibili
tra piu' nodi di una rete. In al-

tre parole, si tratta di un data-
base in cui i dati non sono me-
morizzati su un solo compu-
ter ma su piu' macchine colle-
gate tra loro, chiamate nodi.
Senza poggiarsi su di un sog-
getto unico centrale questo
nuovo paradigma di database
distribuiti - le Distributed Led-
ger Technology (Dlt) - cambia
il modo di pensare e progetta-
re le modalita' di relazione e lo
scambio di valore tra gli attori
partecipanti.

Il progetto ha verificato in
particolare come l'applicazio-
ne di tecnologie Dlt contribui-
sce a migliorare alcuni aspetti
specifici dell'attuale operativi-
tà ma che possono provocare
discrepanze complesse da ge-
stire per le banche. //

BRESCIA.La pervasiva diffusio-
ne del digitale e il favorevole
contesto normativo stanno
dando sempre maggior risal-
to al Fintech, la fornitura di
servizi finanziari attraverso
l'utilizzodelle tecnologiedell'
informazione.

La Banca Valsabbina già da
tempoha iniziato questo per-
corso, per avvicinarsi ancora
di più alle esigenze del clien-
teed abbattere distanze, tem-
pi e aspetti burocratici. Una
strada che non ha però deci-
so di intraprendere affidan-
dosi unicamente alle proprie
forzema appoggiandosiadal-
cuni tra i migliori player pre-
senti sul mercato nazionale.

Satispay.Ad inizio anno risa-
le l'accordo di partnership
con Satispay, piattaforma
per i pagamenti digitali fon-
data a Cuneo nel 2015. La for-
za della start up creata da Al-
berto Dalmasso, Dario Bri-
gnone e Samuele Pinta sta
proprio nella flessibilità con-
cessadal digitale, con 320 mi-
laprivatiepiùdi40mila nego-
zi che si sono convenzionati
per accettare pagamenti vir-
tuali (5 mila persone e 500
esercizi commerciali nel Bre-
sciano). I costi sono molto
contenuti (nulli per l'utente
finale, 20 centesimi per ogni
transazione sopra i 10 euro
per i negozi), e l'app specifica
consente di velocizzare al
massimo i micro pagamenti.

Prestiamoci.Altra prateria di-
gitale da esplorare è quella
del social lending, il prestito
di privati a privati attraverso

una piattaforma online. In
Italia l'attore numero uno in
questo campo è Prestiamoci,
vero e proprio istituto di cre-
dito autorizzato e vigilato da
Banca d'Italia, il cui modus
operandi prevede la parteci-
pazioneatutti i prestitieroga-
ti con una propria quota. Ciò
fa sì che Prestiamoci (partner
della Valsabbina nel campo
della cartolarizzazione revol-
ving)diventi essastessa unin-
vestitore, condividendo sia
benefici che eventuali rischi.

ViviBanca. Esperienza diffe-
rente ma sempre legata al filo
rosso delle tecnologie digitali
è quella di ViviBanca, istituto
di credito nato dalla fusione
trala finanziaria torinese Ter-
Finance eil Credito Salernita-
no. Il target di riferimento è il
piccolo risparmiatore al qua-
le vengono forniti sia il servizi
di deposito sia quello di ri-
sparmio gestito. Caratteristi-
ca peculiare di ViviBanca è
che è attiva nella cessione del
quinto, prestito personale da
estinguersi con cessione di
quote dello stipendio o sala-
riofinoalquintodell'ammon-
tare dello stesso. // S.M.
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Accordi con
operatori primari
per servizi migliori
alla clientela
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